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Il pistola e le pistole
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1. Cambiamento climatico
I costi non sono così alti, saranno differenti
daPaese a Paesema resteranno intorno all’1
o2%delPil e potrebberoancheesseremolto
inferiori perché impareremo molto lungo la
strada e i guadagni saranno enormi.

2. I rischi
L’Italia è uno dei Paesi al mondo che ha più
da perdere nel cambiamento climatico. Se
nonsiagisce in fretta il Paese inizieràadasso-
migliare ad una regione del Sahara a causa
della desertificazione. Inoltre chi produce in
modo inquinante presto avrà difficoltà ad
esportare.

3. Posti di lavoro
La Confindustria dice che si perderanno po-
sti di lavoro, ma non è bene informata. Gli
industriali italiani dovrebbero parlare con
quelli indiani o britannici. L’Italia ha molti
vantaggi nell’energia solare

4. I Paesi dell’Est Europa
L’Italia sbaglia ad allearsi con loro. Dovreb-
be confrontarsi con Paesi come la Francia e
la Spagna, con cui condivide anche i rischi di
desertificazione.

5. Il ruolo della politica
I politici e gli industriali italiani dovrebbero
studiare più attentamente la questione, con-
dividendo le loro analisi con gli altri Paesi
dell’Europa meridionale.

Congrave sprezzodel pericolo, PeppinoCaldarola
scrive un articolo sul Giornale di Berlusconi per di-
fendereBerlusconidaCarlaBrunie laministraGel-
mini dalle «gravi offese» di Camilleri (che «lascia
sgomenti»). LaBruni, anzichéprendersela con l’in-
difeso premier italiano, dovrebbe vergognarsi del-
le sue «nudità affisse in ogni dove». Quanto a Ca-
milleri, stiaattentoa comeparla:dire che laGelmi-
ni «non è umana», comemolti «marziani» e «repli-
canti» di governo, è roba eversiva: «sposta la lotta
dalla politica allo scontro puro e semplice» e ora
qualche studente potrebbe impugnare la «pistola»
per «scacciare il governo in tutti i modi possibili».
Chissà se questo fine dicitore diCaldarola è lo stes-
so che, sul Riformatorio, chiamò il sottoscritto «uf-
ficialetto della Hitlerjugend». E chissà dov’era

quando quel mattacchione di Al Tappone chiama-
va i magistrati «antropologicamente diversi dalla
razza umana», perché «se fai quel mestiere devi
avere turbe psichiche» o quando, ansioso di torna-
re a Palazzo Chigi, disse che contro Prodi «ci vor-
rebbe un regicidio… basta solo aspettare, verrà il
momento giusto». O quando Dell’Utri, che di certe
cose se ne intende, definì Leoluca Orlando «un ca-
davere ambulante». All’epoca Caldarola eramolto
impegnato a scrivere sul Foglio che «Polito è stato
accesamente ingraiano, ferocemente bassolinia-
no, calorosamente napolitaniano, mediamente
scalfariano, entusiasticamenteblairiano,professio-
nalmentevelardian-dalemiano,attualmente rutel-
liano. Enon è finita qui». Infatti oggi Polito ridirige
il Riformatorio, dove scrive anche Caldarola.❖

Accusata di assenteismo, l’esponente del Pdl si è scagliata con-
tro il trio delle Iene: «Avete rotto. Il microfono non ve lo rendo,
così finite di lavorare. E rompo pure la telecamera...»
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